
L’AMICHEVOLE
DELLESE-VEROLESE:
NELTESTIN FAMIGLIA
TREGOLDIPAGHERA
Inattesadidisputaredoma-
ni sera un test piùprobante
control’AtleticoMontichia-
ri e la Berretti della Cremo-
neseper ilMemorialFonta-
na, laneonataDellese-Vero-
lesehafattoleprovegenera-
li giocando la prima parti-
tellla in famiglia della sta-
gione sul campo di Verola-
nuova. Il tecnico Piccioli ha
diviso i giocatori delal rosa
in due squadre: una blu e
una verde. La formazione
blu si è imposta per 3-0 con
tutte le reti firmate da uno
scatenatissimoLucaPaghe-
ra.

LEAMICHEVOLI
OGGICINQUE PARTITE:
C’ÈDARFO-CILIVERGHE
ORSA-COLOGNESE
Oggi scendono in campo
sei formazioni bresciane di
Serie D ed Eccellenza per
giocare gare amichevoli: al-
le 16.30 Darfo-Ciliverghe e
Valcalepio-Palazzolo che si
gioca sul campodiCividino
(Bergamo); alle 17 Aurora
Travagliato-Brescia Prima-
veraeOrsaCortefranca-Co-
lognese e Sambonifacese-
ProDesenzano.Domani al-
leore20.30allostadio«Bra-
gadina»diVerolanuovator-
na l’appuntamento con il
«Memorial Fontana», clas-
sico triangolare estivo che
in questa edizione vedrà af-
frontarsi l’Atletico Monti-
chiari, la Dellese-Verolese e
laCremoneseBerretti.

Ilcaso

Lastangata

PINARDIFUORIROSA
Novara-Lumezzanenon
sarà lapartita di Alex
Pinardi. Ilfantasista di
UragoD’Ogliodomani non
incontrerà l’avversario
bresciano:«Sono fuori
rosa,misto allenandoa
parteenon homai preso
parteauna sedutacon la
squadra»,èil suo
commentotelegrafico.
Nonvuole (enon può)
parlare:«Rischierei didire
cosespiacevoli e nonè nel
miostile»,confessa.
Dall’iniziodell’estateè
statoconfinato aimargini.
ANovarello mentrei
compagnierano inritiro.E
costrettoad allenarsiin
oraridiversi daquelli della
squadraquandoil ritiro è
finito.Pinradi finora ha
rifiutatoModena e
Cesena.Mafa capire che
unassalto del Brescia
sarebbemolto gradito.

Devo dare atto
alsindacoBotti
diaversvolto
ungrandelavoro
conlaFedercalcio
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ

All’exDrascek
3annie6mesi
disqualifica

Alberto Armanini

Il Lume degli scherzetti alle
grandi di A e B, quello bello di
notte inCoppa Italia, si avvici-
naalla sfida con ilNovara.Do-
menica al «Piola» (ore 18) si
gioca il secondo incontro uffi-
ciale della stagione che per i
rossoblù, se si esclude l’ami-
chevole con l’Atalanta, è però
il primodiuncertopeso.
La passeggiata con la Sarne-

se (3-0, doppietta di Inglese e
tris di Maccabiti) è servita a
rompere il ghiaccio. Adesso
c’è da alzare l’asticella. In pa-
lio c’è il passaggio al terzo tur-
noe il passpergiocaregiocare
sabato 18 al «Franchi» di Fi-
renze, un altro stadio da ag-
giungereallacollezionelumez-
zanesedopol’OlimpicodiTori-
no (Coppa Italia 2011), l’Atleti
Azzurri di Bergamo e il Friuli
di Udine (2009-10). Con
l’obiettivoFiorentinanelmiri-
no, ivalgobbinisi fannovenire
l’acquolina inbocca.
GianlucaFesta stapreparan-

do una squadra d’assalto per
superarneunaincrisid’identi-

tà (per il calcio scommesse) e
senza portiere. In tribunale il
Novara ha accusato ieri altri
due punti di penalizzazione
nel prossimo campionato di
B, più una pioggia di squalifi-
cheagliextesserati (tracui l’ex
della Feralpi SalòDavideDra-
scek). Si può ragionevolmente
pensare che l’ambiente pie-
montesenon sia sereno.
Al fatto psicologico se ne ag-

giunge uno tecnico. Con il Lu-
me i piemontesi manderanno
tra i pali il giovane Enrico To-
nozzi (19), all’esordio da pro-
fessionista. Assente il titolare
Francesco Bardi (con l’Under
21), infortunata la riserva To-
masKosicky e fuori rosa il ter-
zoportiereAchilleCoser, inda-
gatomapoiproscioltonell’am-
bitodelcalcioscommesseepu-
re infortunato.

FESTA, invece, potrà contare
su una formazionemolto vici-
na a quella tipo per il campio-
nato. Nell’allenamento di ieri,
il penultimo prima del Nova-
ra, il tecnico ha dovuto fare a
meno solo di Salvatore Gallo
(affaticamentomuscolare).
Curiosità.Dopo l’allenamen-

to un gruppetto di giocatori si
è fermato con il tecnico a cal-
ciare i rigori. Tra loro anche
MicheleMarcolini, giàunrife-

rimento per il gruppo. Oggi
l’ex giocatore del Chievo sarà
presentato insieme con Ama-
douSambeRiccardoCarlini.
Capitolo mercato. Si parla

sempre più insistentemente
dell’interessamento del Lu-
mezzane per Davide Mandel-
li. Ildifensore(cheparecorteg-
giato pure in A) corrisponde
comunque all’identikit del
centrale idealeper il Lume. •
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brevi

Sergio Zanca

Aperto uno spiraglio nella vi-
cenda-stadio, la Feralpi Salò
preparailritornoacasa,maga-
ri addirittura anticipato. Do-
po che la Lega Pro aveva mes-
so come vincolante per l’iscri-
zione al campionato la dispo-
nibilità di uno stadio da alme-
no 4000 mila posti, la società
gardesana ha chiesto ospitali-
tà a Brescia, chiedendo di gio-
care allo stadio Rigamonti le
partite casalinghe. L’altro ieri,
amarginedellapresentazione
dei calendari per la stagione
2012-13, il presidente federale
AbetehachiestoallastessaLe-
gaPro di prendere in conside-
razione lerichiestedell’ammi-
nistrazione comunale di Salò,
chechiedevadi evitareunam-
pliamento per posti che non
vengonomai utilizzati (lo sta-
dio Turina ha una capienza di
2500posti e unamedia di 800
spettatori apartita).

APERTOunospiraglio, laFeral-
pi Salò ha spalancato la porta
aisognidei tifosiperunveloce
ritornoacasa, senondi inizia-
re addirittura il campionato a
Salò: «Abbiamo chiesto alla
Lega Pro una deroga per tre
anni - dice il presidente della
Feralpi Salò, Giuseppe Pasini
-, e ritengo verrà accolta. Cre-

do proprio che inizieremo il
campionatonel nostro stadio,
ilLinoTurina,congrandesod-
disfazioneditutti.Dopol’esor-
dio a Pavia, il 9 settembre gio-
cheremo col Trapani di fronte
al nostro pubblico.Manca an-
cora l’ufficialità, ma io sono
convintocheandràproprioco-
sì».
«Nella stagione appena con-

clusa– riprendePasini- abbia-
modisputatoper laprimavol-
tailcampionatodiPrimaDivi-
sione, inun impiantoda2.500
posti.Lanormativavolevache
la capienza fosse portata a
4mila, con una spesa di circa
300milaeuro.Uninvestimen-
to che il comune, proprietario
della struttura,non era ingra-
do di sostenere, a causa delle
difficoltà economiche delmo-
mento.Devodareattoalsinda-
co Barbara Botti di avere svol-
tounnotevole lavoro».
Uno sforzo testimoniatodal-

le stesse parole del presidente
federale Abete: «Negli ultimi
mesi - haesclamatoAbete sor-
ridendo - ho ricevuto più
email dal sindaco di Salò che
damia moglie. Mi ha davvero
lavorato ai fianchi». Imessag-
gi inviati anchealcapodelGo-
verno Mario Monti e al mini-
stro dello sport Piero Gnudi
hanno evidentemente lascia-
to il segno, e aperto una brec-
ciasullastradadellacompren-

sione. Il messaggio era: «In
tempi di contenimento della
spesa pubblica, non ha alcun
senso spendere soldi per co-
struire gradinate che rimar-
rebbero desolatamente vuote,
quando a Salò la media è di
700-800 spettatori, e l’attuale
capienza sufficiente». E pare
che l’idea sia stataaccolta.
Comeanticipatoierida«Bre-

sciaoggi»,sièrivelatodecisivo
l’incontrosvoltosigiovedìaFi-
renze, inoccasionedellastesu-
ra dei campionati. La vicesin-
daco Stefania Zambelli, il ca-
pogruppo della maggioranza
consiliare Giorgio Toffoletto e
il segretario della società
Omar Pezzotti hanno incon-
trato ilpresidentedellaFeder-
calcioGiancarloAbeteeiverti-

cidellaLegaPro:Macalli,Ghi-
relli e il responsabile impianti
sportivi Vigiani. «Tutti hanno
dimostrato sensibilità nei no-
stri confronti - aveva detto la
Zambelli -.Oradobbiamoredi-
gere una dettagliata relazione
tecnica, accompagnandola
col progetto di ampliamento
dellostadio,giàapprovato.I la-
vorinelle sale interne sonogià
pronti apartire».

UNOTTIMISMOchecontagiaan-
che Pasini: «Siamo sulla retta
via-dice ilpresidentedellaFe-
ralpi Salò, che solitamente va
con ipiedidi piombo -. C’è sta-
to un ripensamento ad alto li-
vello. Saremmo stati più con-
tenti se avessero deciso due
mesi fa, evitando di incontra-

regliamministratoricomuna-
lidiBresciaechiedereladispo-
nibilità del Rigamonti. Co-
munque dovrà essere la Lega
Pro a dare la risposta definiti-
va».
E’ stato il Sudtirol ad aprire

un varco. La società gioca sul
campo di Bolzano, che non è
in regola. Ma il sindaco della
città altoatesina hadichiarato
divolerloampliare.E,sullaba-
se di tale di proposito, Firenze
ha dato la deroga, ora richie-
sta anche dalla Feralpi Salò.
«Noi teniamo a rimanere sul
nostroterritorio-aggiungePa-
sini -.Ci sonostatimomenti in
cui la Lega Pro sembrava irre-
movibile, orapare che si siano
ammorbiditi».•
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Ilfriulano DavideDrascek,
nell’ultimocampionato
centrocampistadellaFeralpi
Salò,chequestaestate nongli
hapiùrinnovatoil contratto, è
statosqualificato per treanni e
seimesi, nell’ambitodella
vicendadel Calcioscommesse.
LaDisciplinare lo haritenuto
colpevoledi avere cercato di
«aggiustare»la partita fra il
Sienaeil Novara,la squadra in
cuigiocava.

OriginariodiGradiscadi
Isonzo,inprovinciadiGorizia,
Drascekvivea Jesolo.Nel
2009haavutoladisavventura
dientrarenelfallimentodel
Venezia, inC1 (staancora
aspettandoi soldi delFondodi
garanzia),ea settembreè
ripartitodallasquadra della
suacittà: l’Itala SanMarco, in
C2.Approfittando della
finestradigennaio,Attilio
Tesserlo haportato aNovara, e
inPiemonteil centrocampista
haottenutodue promozioniin
dueanni, passandodalla Prima
Divisionealla serieA. Maa
giugnoil contrattoèscaduto,
cosìil centrocampistaha
dovutocercare unanuova casa.
Eaottobre l’ha trovatasul lago
diGarda.Appenainseritoha
segnatoa Barletta ilgol cheha
consentitoallaFeralpiSalòdi
vincere. •SE.ZA.

Festaconla
squadra completa
IlNovaramanca
dituttiiportieri
esiaffida
aundebuttante

LEGAPRO.Dopo l’incontroComune-Federazione sisblocca lavicendadellostadio: adesso potrebbeanche essereevitatoil traslocoal«Rigamonti»

«LaFeralpi Salò non emigreràaBrescia»

Lostadio«Lino Turina»di Salò:con la derogain arrivo dallaLega Pro ritorneràadessere lacasadellaFeralpiSalò

IlpresidentePasini«riapre»il Turina
«Giàchiestaunaderogaditre anni
esonofiduciosoche verràconcessa
in tempo per l’inizio del campionato»

PRIMADIVISIONE.Domaniil secondoturno diCoppa Italia

IlLumezzane sogna
laFiorentina ehagià
l’acquolinain bocca

GianlucaFesta, 43 anni,allenatore delLumezzane. FOTOLIVE

Contro un Novara decimato e scosso
ècacciaallasfidadilusso coni viola

FaspesanelBrescianolaFergi-
na Perginese, formazione del-
la Valsugana inserita nel giro-
ne «lombardo»di SerieD con
le bresciane Darfo e Atletico
Montichiari. Ieri la società
trentinahaingaggiato ildifen-
soreFedericoTobanelli,difen-
sore classe 1988 già ex Monti-
chiari e Rodengo Saiano. Nel-
l’ultima stagione il difensore
bresciano (è di Polpenazze)
aveva militato nel Darfo Boa-
rio (24presenze eungol inSe-
rie D), squadra che ritroverà
da avversaria nella prossima
stagione. Sempre ieri il Fergi-
na Perginese messo a segno
un altro colpo importante
prendendo dalla Lazio il cen-
trocampista Riccardo Bonet-
to (’79).
Fa le valigie anche un altro

giocatore bresciano: il centro-
campista Filippo Lauricella
(classe 1994) è stato ingaggia-
to dal Parma.Nato e cresciuto
nel settore giovanile del Bre-
scia (hagiocato inbiancazzur-
ro fino agli Allievi Nazionali),
Lauricella nella scorsa stagio-
ne ha vestito la maglia della
Berretti della Spal, trascinata
a suon di gol e assist fino alla
fase nazionale. Filippo Lauri-
cella è fratello diNicolò, ester-
noclasse ’91exSalòeRudiane-
se e ora al Darfo. Suo padre
Elio è stato invece dirigente
del settore giovanile del Bre-
sciaper8anni,primadipassa-
realla Spal.•A.MAF.
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MERCATO.Emigrano

Tobanelli sale
inValsugana
ELauricella
va alParma
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